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à IN PILLOLE: se una fattura elettronica “PA” viene rifiutata dal cliente 
ente pubblico, prima di procedere ad emetterne una nuova va sempre 
emessa la relativa nota di credito!
Il caso di studio di questo mese è tanto semplice quanto classico, è 
infatti un errore che almeno una volta capita di fare a tutti! Come ormai 
risaputo, la pubblica amministrazione è l’unica tipologia di cliente 
che abbia il potere di rifiutare una fattura elettronica.
La fattura che non riscontrasse i desiderata della pubblica 
amministrazione che la riceve, seppur regolarmente emessa e 
accettata dall’SDI (Agenzia delle Entrate) può essere rifiutata dall’ente 
pubblico (tipicamente perché manca il codice della commessa, CIG o 
CUP).

IL RIFIUTO DELLA FATTURA ELETTRONICA EMESSA AD 
UNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
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In questo caso l’ente pubblico richiede una nuova fattura, 
ignorando le sorti della fattura rifiutata che però nella maggior 
parte dei casi in Agenzia delle Entrate continua a risultare ancora 
come valida.
In questo caso ricordiamo dunque che va sempre emessa una nota di 
credito, affinché anche a livello di Agenzia delle Entrate la fattura risulti 
azzerata.
Solo dopo tale nota di credito che l’ente pubblico probabilmente 
rifiuterà..) andrà emessa la nuova fattura.
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Per gli interventi di eliminazione delle barriere architettoniche è prevista, 
dal 2021, una detrazione del 75%. Nel passato rientravano nella 
definizione di “eliminazione delle barriere architettoniche” una enorme 
quantità di interventi, grandi o piccoli, quali addirittura la sostituzione 
degli infissi, la sistemazione della pavimentazione e l’adeguamento 
dell’impianto elettronico.

A decorrere dal 30 dicembre 2023, in linea con la politica di 
razionalizzazione dei bonus edilizi intrapresa dal Governo, il perimetro 
degli interventi agevolabili al 75% è stato ridotto alle sole spese 
relative a scale, rampe e ascensori.

Il bonus, ridotto, continua a rimanere in vigore per le spese 
documentate fino al 31.12.2025.

A.) REVISIONE DELL‘AGEVOLAZIONE DESTINATA 
ALL‘ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

NEWS
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L’INPS ha comunicato le nuove aliquote contributive. Tra le altre quelle 
relative ai liberi professionisti le quali, seppur leggermente, nel 2024 
diminuiscono!
L’aliquota INPS 2024 per i liberi professionisti si attesta quest’anno 
al 26,07% (24% se già pensionati o assicurati anche presso altre forme 
previdenziali, come ad esempio gli amministratori-soci di società).

Sempre con riferimento ai liberi professionisti, il massimale di reddito 
2024 è fissato a 119.650 Euro. Oltre tale importo non sono dovuti 
contributi previdenziali.

Infine si ricorda anche il valore del minimale di reddito da 
assoggettare a INPS, affinché possa essere riconosciuto l’intero 
anno pensionistico: 18.415 Euro.

B.) NUOVE ALIQUOTE E MASSIMALI INPS 
GESTIONE SEPARATA – LIBERI PROFESSIONISTI

NEWS
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Per quanto riguarda gli artigiani e commercianti (nonché i soci-lavoratori 
di società commerciali) l’aliquota INPS 2024 è fissata al 24,48%.

Ricordiamo che, a differenza della gestione separata INPS, gli artigiani e 
commercianti sono obbligati ad un versamento minimo annuo che 
garantisca la maturazione di un anno pensionistico pieno. Tale importo (i 
cd. contributi fissi) è pari quest’anno a ca. 4.500 Euro.

Il massimale di reddito 2024 oltre il quale non sono dovuti contributi 
previdenziali è fissato invece ad Euro 91.680.

C.) NUOVE ALIQUOTE E MASSIMALI INPS IVS – ARTIGIANI E 
COMMERCIANTI

NEWS
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A partire da gennaio è stata introdotta una piccola ma valida 
semplificazione per i condomini. Le ritenute del 4% operate su gran 
parte delle fatture pagate dal condominio non vanno più versate 
secondo le regole ordinarie (mensilmente), bensì, fino al raggiungimento 
dell’importo cumulativo di 500 Euro di ritenute, semestralmente. 
Rispettivamente entro il 16 giugno ed entro il 16 dicembre.

D.) RITENUTE DEL 4% OPERATE DAI CONDOMINI
NEWS
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